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Prot. n. 106701 
 

 
 

 

Regole tecniche per la memorizzazione elettronica e la trasmissione telematica dei 

dati dei corrispettivi giornalieri relativi alle cessioni di benzina o di gasolio destinati 

ad essere utilizzati come carburanti per motori, in attuazione delle disposizioni di cui 

all’articolo 2, comma 1bis, del decreto legislativo del 5 agosto 2015 n. 127. 

 

 

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA 

 

In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme riportate nel seguito del presente 

provvedimento, d’intesa con l’Agenzia delle dogane e dei monopoli, sentito il Ministero 

dello sviluppo economico 

Dispone 
 

1. Informazioni da memorizzare e trasmettere telematicamente 

1.1 Le informazioni da memorizzare elettronicamente e trasmettere 

telematicamente, ai sensi dell’articolo 2, comma 1bis, del decreto legislativo 5 

agosto 2015, n. 127 riguardano i corrispettivi giornalieri derivanti da cessioni 

di benzina e gasolio destinati a essere utilizzati come carburanti per motori.  

1.2 Al fine di ridurre i costi di adeguamento dei sistemi degli operatori, la 

trasmissione telematica è effettuata all’Agenzia delle dogane e dei monopoli 

in quanto contiene anche le informazioni utili alla successiva 

implementazione di semplificazioni per la tenuta del registro di carico e 

scarico di cui all’articolo 25, comma 5, del decreto legislativo 26 ottobre 

1995, n. 504.  

1.3 Con successivi provvedimenti saranno comunicate le attivazioni delle ulteriori 

semplificazioni di cui al punto 1.2.   

1.4 Il tracciato per la trasmissione dei dati di cui al punto1.1, pubblicato 

nell’apposita sezione del Portale dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli e 

dell’Agenzia delle entrate, è riportato nell’allegato al presente provvedimento 
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denominato “Tracciato unico_Cessione carburanti & Registro C/S”.  

 

2. Soggetti obbligati 

2.1 La memorizzazione elettronica e la trasmissione telematica delle informazioni 

di cui al punto 1.1 sono obbligatorie a partire dal 1° luglio 2018 per le 

operazioni di cessione di benzina e gasolio destinati a essere utilizzati come 

carburanti per motore effettuate dai soggetti passivi IVA che gestiscono 

impianti di distribuzione stradale di benzina e gasolio ad elevata automazione, 

in cui il rifornimento avviene unicamente in modalità self service prepagato 

muniti di sistemi automatizzati di telerilevazione dei dati di impianto, di 

terminali per il pagamento tramite accettatore di banconote e moneta 

elettronica (bancomat, carte di credito, prepagate, etc.) e di sistemi informatici 

per la  gestione in remoto dei dati di carico e di scarico delle quantità di 

carburante. 

2.2 Con successivo provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate, 

d’intesa con l’Agenzia delle dogane e dei monopoli, sentito il Ministero dello 

sviluppo economico, sono definiti i termini di avvio graduale dell’obbligo di 

cui all’articolo 2, comma 1bis, del decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 127 

per le ulteriori tipologie di soggetti passivi IVA che effettuano cessioni di 

carburanti. 

2.3 Il termine ultimo di avvio dell’obbligo di memorizzazione elettronica e 

trasmissione telematica delle informazioni di cui al paragrafo 1.1 è il 1° 

gennaio 2020.  

 

3. Modalità di utilizzo dei servizi digitali per la trasmissione delle informazioni 

3.1  Le specifiche che definiscono le modalità tecniche ed operative per l’utilizzo 

dei servizi digitali per la trasmissione delle informazioni di cui al paragrafo 1.1 

sono pubblicate nell’apposita sezione del Portale dell’Agenzia delle dogane e 

dei monopoli e dell’Agenzia delle entrate. 

3.2 L’accreditamento ai servizi digitali, per la trasmissione dei dati di cui al 

paragrafo 1.1, da parte dei soggetti obbligati o di loro delegati, avviene 
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mediante i sistemi nazionali di identità digitale.  

3.3 Le modalità di accreditamento conformi al Regolamento (UE) n. 910/2014 

(eIDAS) e ai requisiti stabiliti dal quadro normativo nazionale in materia di 

protezione dei dati personali sono pubblicate sul sito istituzionale dell’Agenzia 

delle dogane e dei monopoli e consentono di delegare esplicitamente ad altro 

soggetto l’effettuazione della trasmissione. 

 

4. Frequenza di trasmissione 

4.1  La trasmissione delle informazioni di cui al paragrafo 1.1 è effettuata con 

cadenza mensile entro l’ultimo giorno del mese successivo a quello di 

riferimento. 

 

5. Interoperabilità e trattamento dei dati  

5.1 I dati di competenza dell’Agenzia delle entrate, trasmessi attraverso i servizi 

digitali di cui al paragrafo 3 all’Agenzia delle dogane e dei monopoli, sono 

messi a disposizione secondo i principi di liceità, trasparenza, e correttezza, 

nonché di necessità, pertinenza e non eccedenza. 

5.2  La consultazione dei dati ricevuti dall’Agenzia delle dogane e dei monopoli e 

trasmessi all’Agenzia delle entrate è sottoposta a misure che garantiscono 

l’identificazione, l’autenticazione e l’autorizzazione dei soggetti abilitati alla 

consultazione nonché la tracciatura degli accessi effettuati, con indicazione 

dei tempi e della tipologia delle operazioni svolte nonché di conservazione 

delle copie di sicurezza. 

 

6. Correzioni ed evoluzioni dei tracciati e delle modalità di trasmissione  

6.1  Eventuali modifiche ai tracciati nonché alle specifiche tecniche ed operative 

per l’utilizzo dei servizi digitali per la trasmissione delle informazioni di cui 

al paragrafo 1 sono pubblicate nell’apposita sezione del Portale  dell’Agenzia 

delle dogane e dei monopoli e dell’Agenzia delle entrate, dandone preventiva 

comunicazione. 
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MOTIVAZIONI 

L’articolo 1, comma 909, della Legge 27 dicembre 2017, n. 205, ha modificato 

l’articolo 2 del decreto Legislativo 5 agosto 2015, n. 127 introducendo, con il comma 

1bis, l’obbligo di memorizzazione elettronica e trasmissione telematica dei dati dei 

corrispettivi derivanti da cessioni di benzina e gasolio destinati ad essere utilizzati come 

carburanti per motori. 

Il presente provvedimento, adottato d’intesa con l’Agenzia delle dogane e dei 

monopoli e sentito il Ministero dello sviluppo economico, definisce le informazioni da 

memorizzare e trasmettere telematicamente nonché i soggetti passivi IVA obbligati ad 

effettuare l’adempimento comunicativo con riferimento alle operazioni di cessione 

effettuate a partire dal 1° luglio 2018. 

Al fine di semplificare e razionalizzare gli adempimenti amministrativi dei gestori 

dei distributori stradali di carburante, anche in vista dell’interoperabilità tra le banche 

dati esistenti presso il Ministero dello sviluppo economico e presso l’Agenzia delle 

dogane e dei monopoli di cui all’articolo 1, comma 100, della legge n. 124 del 2017 e 

per limitare gli impatti operativi su questi ultimi, con successivi provvedimenti 

verranno individuate le altre categorie di soggetti e saranno definite modalità e termini 

graduali per l'adempimento dell'obbligo di memorizzazione elettronica e trasmissione 

telematica dei dati dei corrispettivi e dei dati del registro di carico e scarico dei 

carburanti, anche in considerazione del grado di automazione degli impianti stessi, 

fermo restando che l’ultimo termine viene individuato nella data del 1° gennaio 2020. 
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RIFERIMENTI NORMATIVI 

a) Attribuzioni del Direttore dell'Agenzia delle entrate:  

˗ Decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 (art. 67, comma 1; art. 68, comma 1)  

˗ Statuto dell'Agenzia delle entrate, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 42 del 20 

febbraio 2001, (art. 5, comma 1; art. 6, comma 1)  

˗ Regolamento di amministrazione dell'Agenzia delle entrate, pubblicato nella 

Gazzetta Ufficiale n. 36 del 13 febbraio 2001 (art. 2, comma 1).  

b) Normativa di riferimento:  

˗ Decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633 

˗ Decreto legislativo 26 ottobre 1995, n.504 

˗ Legge 27 luglio 2000, n. 212 

˗ Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 

˗ Legge 11 marzo 2014, n. 23 (art. 9, comma 1, lettera g) 

˗ Decreto legislativo del 5 agosto 2015, n. 127 

˗ Regolamento UE 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 
2016 

˗ Legge 4 agosto 2017, n. 124    

˗ Legge 27 dicembre 2017, n. 205. 

 

La pubblicazione del presente provvedimento sul sito internet dell’Agenzia delle entrate 

tiene luogo della pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale, ai sensi dell'articolo 1, comma 

361, della legge 24 dicembre 2007, n. 244. 

 

Roma, 28 maggio 2018 

 

 

Il Direttore dell’Agenzia 

delle dogane e dei monopoli 

Giovanni Kessler 

(firmato digitalmente) 

Il Direttore dell’Agenzia 

delle entrate 

Ernesto Maria Ruffini 

(firmato digitalmente) 
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Le informazioni dei campi delle sezioni da 3.3 a 3.5 (testo di colore  rosso) sono “NON RICHIESTE” alla data del 1° luglio 2018 e fino a nuova 

comunicazione. In particolare la sezione 3.5 è stata inserita per eventuale interoperabilità 

 

 

DistributoriCarburanti.xsd 

ID e Nome Tag XML Tipo info Descrizione funzionale 
Formato e 

valori ammessi 

Obbliga
torietà e 
occorre

nze 

Dimensio
ne min … 

max 

1 <AnagraficaGestore 

ImpiantoDiDistribuzioneStradaleDiCarburanti> 
  

Elementi identificativi del soggetto passivo IVA 
obbligato alla trasmissione dei dati dei 
corrispettivi (Gestore), dell’Impianto Di 
Distribuzione Stradale Di Carburanti erogante 
e del marchio (cd. bandiera) 

  <1.1>   

1.1 <CodiceIvaGestore> xs:string 

Codice identificativo IVA del gestore. Blocco 
obbligatorio che ospita l'identificativo del 
soggetto ai fini IVA. È composto da due 
elementi: il primo identifica lo Stato di 
residenza del soggetto (può essere solo 'IT'), il 
secondo il numero di partita IVA (per i soggetti 
residenti all'estero è quella con la quale sono 
fiscalmente identificati in Italia). 

 <1.1>  

1.1.1 <IdPaese> xs:string  Valore fisso: “IT” <1.1> 2 

1.1.2 <IdCodice> xs:normalized
String Codice identificativo fiscale formato 

alfanumerico <1.1> 11 



 1.2 <CodiceDitta 

ImpiantoDiDistribuzioneStradaleDiCarburanti > 
xs:string 

Identificativo della sede di rilevazione dei dati. 
Va indicato il codice ditta (codice univoco 
assegnato dall’Agenzia delle dogane e 
monopoli a ciascun Impianto Di Distribuzione 
Stradale Di Carburanti) presente nella licenza, 
nel formato IT00……... 

formato 
alfanumerico <1.1> 13 

 1.3 <CodiceIvaMarchio> xs:string 

Codice identificativo IVA del marchio. 
Elemento da valorizzare soltanto se diverso 
da quello indicato al campo 1.1 
È composto da due elementi: il primo, 
identifica lo Stato di residenza del soggetto 
(può essere solo 'IT'); il secondo, conterrà il 
numero di partita IVA (per i soggetti residenti 
all'estero è quella con la quale sono 
fiscalmente identificati in Italia). 

 <1.1>  

1.3.1 <IdPaese> xs:string  Valore fisso: “IT” <1.1> 2 

1.3.2 <IdCodice> xs:normalized
String Codice identificativo fiscale formato 

alfanumerico <1.1> 11 



2 <PeriodoInattivita>   

Sezione da valorizzare per comunicare un 
eventuale periodo di inattività del singolo 
impianto di distribuzione stradale di carburanti. 
Se è comunicato il periodo di inattività non è 
previsto l’invio di dati contabili giornalieri riferiti 
ad operazioni effettuate tra l’inizio e la fine del 
periodo di inattività. Nel caso vengano inviati 
dati contabili giornalieri riferiti ad una data/ora  
precedente alla data fine del periodo di 
inattività, la stessa decade.  
ll periodo di inattività deve essere comunicato 
entro le ore 23:59:59 del giorno antecedente 
la data di inizio. 
La data di inizio periodo di inattività può 
essere comunicata anche tramite un 
messaggio contenente i soli dati 
dell’”Anagrafica Gestore” e della sezione 
“Periodo Inattività” con almeno la “data 
inizio” impostata. 
La data di fine periodo di inattività, qualora 
non nota al momento della comunicazione 
dell’inizio periodo di inattività, può essere 
comunicata con l’invio di un messaggio 
successivo contenente i soli dati 
dell’”Anagrafica Gestore” e della sezione 
“Periodo Inattività” con la “data fine” 
impostata. 
 

  <0.1>   

2.1 <DataInizio> xs:dateTime 

Data e ora iniziali del periodo in cui, causa 
interruzione dell'attività (per  ferie, chiusura 
per eventi straordinari o per qualsiasi altro 
motivo), non saranno comunicati i dati relativi 
alle attività dell’operatore (corrispettivi, registro 
e prezzi). 

formato ISO 
8601:2004, con 
la  precisione 
seguente:   
YYYY-MM-
DDTHH:MM:SS 

<1.1> 20 



2.2 <DataFine> xs:dateTime 

Data e ora iniziali del periodo in cui, causa 
interruzione dell'attività (per  ferie, chiusura 
per eventi straordinari o per qualsiasi altro 
motivo), non saranno comunicati i dati relativi 
alle attività dell’operatore (corrispettivi, registro 
e prezzi). 

formato ISO 
8601:2004, con 
la  precisione 
seguente:   
YYYY-MM-
DDTHH:MM:SS 

<0.1> 20 

2.3 <Motivazione>      

2.3.1 <CodiceMotivazione> xs:positiveInte
ger 

Codice causale di inattività.  
 

valori ammessi: 
1=Ferie; 
2=Manutenzione;  
3= Eventi 
straordinari;  
4= Altro 

<1.1> 1 

2.3.2 <DescrizioneMotivazione> xs:string Specificare la motivazione. Obbligatoria in 
caso sia stato indicato il codice motivazione 4.  <0.1> 0 … 100 

3 <DatiGiornalieri> 
 

 
Questa sezione può contenere un elemento 
per ciascuna giornata cui si riferiscono i dati 
presenti in una delle sottosezioni Corrispettivi 
giornalieri, Registro di carico, Registro di 
scarico e Prezzo carburanti. 
 

 <0.N>  

3.1 <DataRiferimento> xs:dateTime 

Data di riferimento dei valori inseriti in una o 
più delle successive sezioni del tracciato, 
univoca all’interno del file.  
Se valorizzata deve essere compilata almeno 
una delle sezioni 3.2 Corrispettivi giornalieri, 
3.3 Registro di carico, 3.4 Registro di scarico 
e 3.5 Prezzo carburanti 
La data di riferimento della comunicazione di 
inizio verifica (vedasi sezione 
“RegistroDiCarico”) deve coincidere con la 
data di invio del file. 
L’ora deve essere specificata soltanto ove la  
data di riferimento ricada in Periodi di inattività 

formato ISO 
8601:2004, con 
la  precisione 
seguente:   
YYYY-MM-
DDTHH:MM:SS 

<1.1> 20 



dichiarati, altrimenti indicare 00:00:00. 

3.2 <CorrispettiviGiornalieri>   

Dati dei corrispettivi.(ex art. 2, comma 1-bis, 
D. Lgs. 127/2015). 
I dati indicati in questa sezione sono riferiti a 
tutte le operazioni effettuate dalle 00:00:00 
alle 23.59:59 della data indicata nel campo 3.1 

  <0.1>   

3.2.1 <Imponibile> xs:decimal 

Corrispettivi complessivi giornalieri al netto 
dell’IVA. Tale importo non comprende i 

corrispettivi derivanti dalle fatture emesse. 

Se nella giornata di riferimento non sono state 
effettuate movimentazioni di merce (scarichi) 
indicare 0. 

formato 
numerico; i 
decimali vanno 
separati 
dall'intero con il 
carattere  '.' 
(punto) 

<1.1> 4 … 15 

3.2.2 <Imposta> xs:decimal 

Imposta IVA. 
Se nella giornata di riferimento non sono state 
effettuate movimentazioni di merce (scarichi) 
indicare 0. 

formato 
numerico; i 
decimali vanno 
separati 
dall'intero con il 
carattere  '.' 
(punto) 

<1.1> 4 … 15 

3.3 <RegistroDiCarico>   

 
I dati indicati in questa sezione sono riferiti a 
tutte le operazioni effettuate dalle 00:00:00 
alle 23:59:59 della data indicata nel punto 3.1 
 

  <0.N>   

3.3.1 <IdGiacenza> xs:string Identificativo combinazione prodotti che 
compongono la giacenza 

  
<1.1> 4 



3.3.2 <TipoCarico> xs:positiveInte
ger Tipologia di Carico. 

1 = giacenza 
iniziale 
2 = eccedenza 
determinata a 
fine verifica 
3 = carico di 
prodotto 
4 = comunica 
zione di inizio 
verifica 
5 = eccedenza 

<1.1> 2 

3.3.3 <Carico>  Sezione da valorizzare solo nei casi di Tipo 
Carico=”2”, Tipo Carico=”3” e Tipo Carico= ”5”  <0.1>  

3.3.3.1 <NumeroOrdine>  
xs:positiveInte

ger 
Numero d’ordine progressivo della 
registrazione nel registro dell’operatore.  

formato 
numerico <0.1> 0 … 10 

3.3.3.2 <TipoCarburante> xs:string 

Codice identificativo del carburante ceduto.  
Il codice da inserire in questa sezione è quello 
CPA–NC–TARIC–CADD (min. 12- max 18 
cifre) associato alla giacenza in fase 
istruttoria.  

  <1.1> 12 … 18 

3.3.3.3 <DocumentoGiustificativo>   Documento giustificativo dell’operazione.  
Da valorizzare solo per Tipo Carico=”3”.   <0.1>  

3.3.3.3.1 <Tipo> 
xs:normalized

String 
 

Tipologia del documento giustificativo  
Valore fisso DAS 
formato 
alfanumerico 

<1.1> 3 

3.3.3.3.2 <Numero> xs:string Identificativo del documento giustificativo  <1.1> 1 … 21 

3.3.3.3.3 <DataDocumento> xs:date Data del documento 

formato ISO 
8601:2004, con 
la  precisione 
seguente:   
YYYY-MM-DD 

<1.1> 10 

3.3.3.3.4 <CodiceAccisa> xs:string Codice accisa dell’emittente del documento formato 
IT00……... <1.1> 13 



3.3.3.3.5 <Quantita> xs:decimal 
Quantità indicata nel documento, espressa 
nell’unità di misura associata in fase di 
istruttoria all’identificativo della  giacenza 

formato 
numerico; 
numero positivo 
contenente 
massimo 10 cifre 
intere e tre cifre 
decimali 
separate con il 
carattere  '.' 
(punto) 

<1.1> 5 … 14 

3.3.4 <QtaCaricata> xs:decimal 

A seconda del Tipo carico indicato, il campo è 
destinato a contenere uno dei seguenti valori, 
espresso nell’unità di misura associata in fase 
di istruttoria all’identificativo della giacenza: 

• Eccedenza determinata a seguito di 
verifica dell’Amministrazione 
finanziaria (tipo carico=”2”); 

• Eccedenza rilevata (tipo carico=’5’);  
• Giacenza effettiva (reale) (tipo 

carico=”1”), riferita alle ore 24 del 
giorno della verifica straordinaria 
dell’Ufficio, da trasmettere una sola 
volta, in fase di adesione alla tenuta 
del Registro Telematico; 

• Quantità effettiva presa in carico, 
(tipo carico=”3”). 

Il campo è obbligatoriamente assente  in caso 
di comunicazione di inizio verifica/inventario 
(Tipo Carico=”4”). 

formato 
numerico; 
numero positivo 
contenente 
massimo 10 cifre 
intere e tre cifre 
decimali 
separate con il 
carattere  '.' 
(punto) 

<0.1> 5 … 14 

3.4  <RegistroDiScarico>   

 
I dati indicati in questa sezione sono riferiti a 
tutte le operazioni effettuate dalle 00:00:00 
alle 23:59:59 della data indicata nel punto 3.1 
 

 <0.N>  

3.4.1 <IdGiacenza> xs:string Identificativo combinazione prodotti che 
compongono la giacenza 

 
<1.1> 4 



3.4.2 <TipoScarico> xs:positiveInte
ger Tipologia di Scarico 

1 = vendita 
2 = miscela 
accidentale 
3 = furto 
4 = scatti a vuoto 
5 = calo 
6 = calo 
determinato a 
fine verifica  

<1.1> 2 

3.4.3 <Scarico>    <1.1>  

3.4.3.1 <NumeroOrdine> 
xs:positiveInte

ger 
Numero d’ordine progressivo della 
registrazione nel registro dell’operatore.  

formato 
numerico  <0.1> 0 … 10 

3.4.3.2 <TipoCarburante> xs:string 

Codice identificativo del carburante ceduto. 
Il codice da inserire in questa sezione è quello 
CPA–NC–TARIC–CADD (min. 12- max 18 
cifre). associato alla giacenza in fase 
istruttoria. 

 <1.1> 12 … 18 

3.4.3.3 <MatricolaContatore> xs:normalized
String 

Numero identificativo del contatore: ciascun 
contatore è identificato da un numero di 
matricola assegnato dal produttore. 
Obbligatoria solo per  tipo scarico “vendita” o 
“scatti a vuoto”. 

formato 
alfanumerico  <0.1> 1 … 500 



3.4.3.4 <LetturaIniziale> xs:decimal Lettura iniziale del contatore. Obbligatoria solo 
per  tipo scarico “vendita” o “scatti a vuoto”. 

formato 
numerico; 
numero positivo 
contenente 
massimo 10 cifre 
intere e tre cifre 
decimali 
separate con il 
carattere  '.' 
(punto) 

<0.1> 0 … 14 

3.4.3.5 <LetturaFinale> xs:decimal Lettura iniziale del contatore. Obbligatoria solo 
per  tipo scarico “vendita” o “scatti a vuoto”. 

formato 
numerico; 
numero positivo 
contenente 
massimo 10 cifre 
intere e tre cifre 
decimali 
separate con il 
carattere  '.' 
(punto) 

<0.1> 0 … 14 

3.4.4 <QtaScaricata> xs:decimal 

Quantità scaricata, espressa nell’unità di 
misura associata in fase di istruttoria 
all’identificativo della  giacenza 
 

formato 
numerico; 
numero positivo 
contenente 
massimo 10 cifre 
intere e tre cifre 
decimali 
separate con il 
carattere  '.' 
(punto) 

<1.1> 5 … 14 

3.5  <ID_PC>  
 
Sezione predisposta per eventuale 
interoperabilità 

 <0.N>  



3.5.1 <TC> xs:decimal Campo predisposto per eventuale 
interoperabilità 

 <1.1> 12 … 18 

3.5.2 <P> xs:decimal Campo predisposto per eventuale 
interoperabilità 

formato 
numerico; i 
decimali vanno 
separati 
dall'intero con il 
carattere  '.' 
(punto) 

<1.1> 5 … 14 

3.5.3 <SS> xs:positiveInte
ger 

Campo predisposto per eventuale 
interoperabilità 

Valori previsti 
1. Sx 
2. Sy 

<1.1> 1 

3.5.4 <OC> xs:dateTime Campo predisposto per eventuale 
interoperabilità  

formato ISO 
8601:2004, con 
la  precisione 
seguente:   
YYYY-MM-DD 
THH:MM:SS 

<1.1> 20 

 


